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Comunicato al personale 
Tutela della paternità:
Congedo obbligatorio per il lavoratore padre
La Riforma del Mercato del Lavoro (legge 92/2012) ha introdotto, in via sperimentale per gli anni 2013-2015, due nuove tipologie di congedo in favore del lavoratore padre: il congedo obbligatorio di un giorno e il congedo facoltativo di due giorni alternativo al congedo di maternità della madre.

A seguito della regolamentazione contenuta nel Decreto del 22 dicembre 2012 e nella Circolare INPS n. 40 del 14/03/2013, tali benefici sono divenuti pienamente operativi.

Per quanto riguarda il primo, la legge prevede l’obbligo per il lavoratore padre di astenersi dal lavoro, entro il quinto mese di vita del figlio, per un periodo di un giorno.

Con l’introduzione del congedo facoltativo, invece, al lavoratore padre è riconosciuto il diritto ad astenersi dal lavoro per un massimo di due giorni, sempre entro i cinque mesi dalla nascita del figlio, a condizione che la madre lavoratrice rinunci ad altrettanti giorni del proprio congedo di maternità. 

Entrambi gli istituti possono essere utilizzati anche dal padre adottivo o affidatario e concernono le nascite avvenute a partire dal 1° gennaio 2013.

I giorni di congedo devono essere richiesti al datore di lavoro in forma scritta con un preavviso di almeno quindici giorni e sono indennizzati in misura pari al 100% della retribuzione. Tale indennità è anticipata dal datore di lavoro e successivamente posta a carico dell’INPS. 

Per ulteriori aspetti inerenti la disciplina dei congedi in argomento e per ogni eventuale supporto in merito alla richiesta degli stessi, i lavoratori potranno rivolgersi alle Funzioni RU Competenti.

Roma, 09 aprile 2013
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